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Il Murialdino, Anno 7 n.1-dicembre 2022, Parrocchia S. Maria Immacolata e S. Giovanni Berchmans - Opera San Pio X
Per restare aggiornato su tutte le attività della nostra famiglia parrocchiale, vieni a trovarci sul nostro sito www.operasanpiox.org

L'Immacolata e San Leonardo Murialdo
Il perché di questo titolo: la ripresa con maggior solennità della festa dell’Immacolata ed 

è l’Immacolata che festeggiamo nell’anno dei 150 anni di fondazione della Congregazione 
di San Giuseppe, Giuseppini del Murialdo, fondata da San Leonardo Murialdo il 19 marzo 
1873 a Torino nel Collegio Artigianelli. 

   Riprendiamo con fiducia e coraggio, con Maria Immacolata e San Leonardo, il nostro 
cammino pastorale in un mondo che cambia, in una comunità parrocchiale che cambia, in 
una comunità religiosa che cambia. La situazione del mondo che cambia l’abbiamo davanti 
a noi con realtà belle e meno belle, tutti possiamo farne un elenco. La comunità parroc-
chiale che cambia per i gruppi, le presenze, i numeri, l’attenzione al volontariato, i cammini 
di fede, anche qui l’elenco può continuare. La comunità dei Giuseppini è cambiata: chi 
chiamato altrove, padre Lorenzo a Ravenna e padre Tomas in Guinea Bissau, chi è arrivato, 
padre Melques e Breynner. Il cammino continua sotto la protezione di Maria Immacolata e 
l’intercessione di S. Leonardo Murialdo.

Quale grande devozione del Murialdo per la Madonna. Sono i suoi scritti che testimonia-
no il suo devoto amore per la Vergine Santissima. Scrive: 

“Il primo titolo con cui veneriamo Maria è la sovraumana santità di cui venne ricolmata 
dal Signore; santità immune da qualsiasi colpa sia originale, sia attuale: “tutta bella sei e in 
te non c’è nessuna macchia” (Cantico dei Cantici 4,7)”.

“Cara madre mia, Maria, se io riuscissi a convincermi veramente che tutti quei milioni di 
grazie temporali e spirituali che ho ricevuto dal Signore durante la mia vita, sono state tutte 
ottenute, nessuna eccettuata, dalla tua intercessione, quanto non dovrebbe essere la mia rico-
noscenza verso di te? E quanta la mia confidenza per l’avvenire?”.

“Una madre può forse dimenticare i propri figli? E chi, dopo Dio, ci ama più di Maria? 
(…) Amiamola d’un amore tenero e affettuoso, ma di un amore che si riveli con le opere; che 
ci porti ad invocarla con la preghiera e a invocarla con confidenza perché ci ama; ad imitarla 
nella pratica delle virtù”.

Solo poche righe delle tante del Murialdo, ma già fanno capire il suo amore per la Madon-
na e l’esortazione ad amarla e imitarla.

“Maria Immacolata salva il tuo popolo”
Festeggiamo con entusiasmo la nostra cara festa dell’Immacolata.

il parroco
p. Gianni Tescaro
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PROSPETTIVE PER 
LA CHIESA IN CAMMINO

«…dal suo tesoro cose nuove e cose antiche» (Mt 13,52)
di Andrea D'Orazio

La Chiesa italiana sta vivendo l’importante momento del Sinodo, un cammi-
no che ha visto il coinvolgimento della nostra comunità, la quale ha avuto 
modo di riflettere, assieme a tutta la diocesi di Roma, in merito alle difficoltà 
e alle prospettive della Chiesa, sotto la guida delle Beatitudini. 
Il lavoro svolto ha prodotto una sintesi diocesana articolata su cinque punti. 
(1-2) Tornare a essere compagni di viaggio verso Gesù, Colui che “svela 
l’uomo all’uomo” e permette di vivere relazioni autentiche. (3-4) Avvertire la 
necessità di essere “nel mondo, ma non del mondo”, toccando con mano il 
territorio e gli ambienti di vita dell’uomo. Si tratta di una espressione accatti-
vante, ma di difficile attuazione! Per questo il Sinodo sottolinea la correspon-
sabilità dei cristiani, soprattutto in quegli ambienti emergenti dove l’umanità 
vive, lotta e spera. (5) Infine, si richiama l’importanza della formazione cri-
stiana, nell’ambito liturgico, sacramentale, spirituale e caritativo. 
Questo documento è confluito nella Sintesi nazionale della fase diocesana, 
in cui si mettono a fuoco dieci nuclei per il cammino della Chiesa di oggi: 
ascoltare, accogliere, relazioni, celebrare, comunicazione, condividere, dialo-
go, casa, passaggi di vita, metodo. Da qui, si è scelto di raggruppare il lavoro 
dei prossimi mesi intorno a tre “cantieri”, quello della strada e del villaggio 
(ascolto dei mondi vitali), quello dell’ospitalità e della casa (qualità delle rela-
zioni e strutture ecclesiali) e quello del servizio e della formazione spirituale. 
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«La sintesi del cammino di 
questi mesi è stata già un’oc-
casione di sinodalità. Non è 
stato semplice [...] eppure il 
risultato è già sentirci ad un 
punto di ri-partenza. [...] Ri-
partire dalla perenne novità 
della Pasqua, non temendo 
di metterci in dialogo, in di-
scussione, consapevoli che 
il “camminare insieme” è lo 
stile della Chiesa».

Rimandando al testo completo per un maggiore approfondimento, possiamo 
qui riportarne la conclusione: «quella del cantiere è un’immagine che indica 
la necessità di un lavoro che duri nel tempo, che non si limiti all’organizzazio-
ne di eventi, ma punti alla realizzazione di percorsi di ascolto e di esperienze 
di sinodalità vissuta».
Si apre, allora, la nuova fase del Sinodo, sull’esperienza dei discepoli di Em-
maus e della casa di Betania, con Marta e Maria. Scrive il card. De Donatis 
che «la Chiesa del futuro è lì dove c’è questa nostra umanità nuova, ferita e 
incerta, appassionata ma pronta a ripartire, perché non si rassegna e cerca 
ancora il senso delle cose, lì c’è il Signore, lì sta emergendo il nuovo della 
Chiesa». Allora, affrontiamo il “nuovo” che Dio apre davanti a noi, certi 
della presenza di tanti compagni di viaggio nel cammino verso Gesù e nel 
rinnovamento della Chiesa e del mondo.
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L
a nostra piccola e ben unita fam

iglia

Giocare innanzitutto perché la nostra 
primaria missione è e resta quella 
rivolata ai più piccoli. Ecco quindi che 
la missione dell’Oratorio Murialdo, da 
sempre cuore del quartiere San Lorenzo, 
è mutata e si è adattata ai tempi ed alla 
società che cambia. Da luogo sempre 
aperto a tutti i ragazzi in qualsiasi ora 
del pomeriggio, è diventato ora uno 
spazio più articolato che offre i suoi 
spazi alle tante attività dell’Opera e 
della parrocchia. Gruppi parrocchiali, 
giovanissimi, Estate Ragazzi, Estate 

“Giocare, imparare, pregare” diceva San Leonardo Murialdo e su queste tre 
semplici parole è impostata l’azione pastorale della nostra Opera San Pio X e 
della parrocchia Santa Maria Immacolata e San Giovanni Berchmans di Roma. 
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IL NOSTRO ALBUM DI 
FAMIGLIA 2022

Giovani, società polisportiva sono 
le principali attività che ogni anno 
animano il nostro campetto affacciato 
su largo degli Osci ed all’ombra dello 
storico campanile. Nell'ultimo anno 
poi, la nostra offerta ai più piccoli 
si è arricchita di una nuova iniziativa 
con l'Oratorio dei piccoli che ogni 
venerdì pomeriggio apre le porte 
del campetto ai bambini da 0 a 10 
anni ed ai loro genitori per offrire un 
luogo sicuro e familiare dove giocare 
in quartiere. 
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Il verbo imparare può assumere nella 
nostra famiglia tante sfaccettature ed 
infatti altrettanti sono i gruppi che si 
occupano della crescita spirituale della 
comunità. A partire dai bambini e ragazzi 
con il gruppo Scout Roma 11, la nostra 
famiglia è attenta a tutte le fasce di età. 
Per i giovani invece due le proposte che 
offriamo col gruppo SMYle ed il gruppo 
Voyager. Vocato al servizio ai poveri 
e più deboli l’uno ed all’educazione e 
crescita dei bambini e ragazzi l’altro, 
entrambe sono un importante punto di 
incontro per i giovanissimi del quartiere. 
Altrettante poi sono le proposte per 
giovani e adulti. Il gruppo Emmaus si 
incontra ogni lunedì come i discepoli nel 
Cenacolo per ricentrare sulla Parola la vita 
e la vocazione di ogni giorno. Parimenti 
la Comunità di san Martino si incontra Im

pa
ra

re
settimanalmente per centrare sul Vangelo 
il servizio verso i più piccoli e poveri. 
Concludiamo poi le attività per giovani e 
adulti con gli Amici dell’Immacolata che 
si ritrovano una domenica al mese per 
incontri di preghiera, approfondimento 
della Parola e condivisione nel segno di 
Maria Immacolata. 
Trasversale invece è l’impegno della A.S.D. 
Spes San Lorenzo 1908 che si impegna 
nella crescita sportiva e formativa di 
bambini e ragazzi, e non solo, con le 
squadre Open maschile e femminile anche 
dei giovani dai 16 anni in su. Altrettanto 
trasversale è l’impegno dell’ENGIM, che 
nella nostra Opera gestisce un centro 
di formazione professionale rivolto in 
particolar modo alla formazione dei 
giovani immigrati con corsi di italiano e 
di avviamento al lavoro. 
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Pregare quindi, perché quale missione 
della Chiesa può avere successo se non 
si parte da una relazione forte e sincera 
con il Signore? La catechesi parrocchiale 
è il fondamento dell’iniziazione cristiana 
dei più piccoli. Preparandosi a prima 
confessione, prima comunione e cresima, 
i nostri bambini e ragazzi vivono un 
viaggio di quattro anni con i catechisti 
fatto di giochi, attività ed esperienze 
volte ad imparare come si cresce con Gesù 
come compagno di strada. Le attività 
della catechesi parrocchiale coinvolgono 
poi sempre più spesso anche i genitori, 
primi catechisti nella vita di ogni giorno.
Non di secondaria importanza è la 
liturgia. Dalla “Corale dell’Immacolata”, 
punto fermo della vita comunitaria da 
anni, ai giovani di “Fuori dal coro”, 
composto da studenti e giovani 

lavoratori, al coro dei bambini della 
catechesi, tanti sono i gruppi che si 
adoperano per rendere più preziose 
e bella le nostre celebrazioni. Non 
possiamo poi dimenticare i ministranti 
(bambini e giovani-adulti), che servono 
ogni domenica con devozione Gesù 
Eucarestia, e tutti i gruppi che pregano 
per l’intera comunità, dal gruppo di 
preghiera Padre Pio all’Apostolato della 
preghiera. Nell'ultimo anno un nuovo 
appuntamento si è aggiunto alla nostra 
famiglia parrocchiale con le serate di 
Adorazione del primo lunedì del mese. 
Un'altra importante attività è il Percorso 
di preparazione al matrimonio che ogni 
anno accoglie le giovani coppie che si 
volgiono accostare a questo sacramento.
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Ancora un nuovo verbo intreccia la vita 
della nostra comunità. Da giocare, 
imparare e pregare scaturisce infatti 
quell’amare che viene dal Signore. Tante 
le attività a servizio dei più piccoli e 
deboli, a partire dalla Caritas parrocchiale 
che settimanalmente sostiene le 
famiglie e le persone più povere con 
aiuti alimentari e vestiario, e dal Centro 
di Ascolto Caritas che quest'anno ha 
riattivato i suoi servizi. La Casa di Iqbal 
e la Casa di Pulcinella invece sono due 
storiche realtà che da anni svolgono il 
loro servizio verso i più piccoli (italiani 
e stranieri) ed i disabili per una società 
sempre più inclusiva e fondata sulla 
pace. Sempre di amore gratuito parliamo 
poi per tutte quelle attività che più 
silenziosamente operano per la cura 
dei luoghi e delle persone della nostra 

piccola e bene unita famiglia, a partire 
dalla redazione del Murialdino (il nostro 
giornale parrocchiale) che riunisce vari 
membri dei gruppi parrocchiali, il Gruppo 
di Decoro della chiesa che cura paramenti 
liturgici e pulizia della nostra bella chiesa 
dell’Immacolata e l’amministrazione 
ed i portieri dell’Opera che accolgono 
chiunque si affacci alla porta del n.36 
di via degli Etruschi. Non possiamo 
poi non menzionare il gruppo della 
festa dell’Immacolata, che ogni anno 
si occupa dei preparativi per celebrare 
degnamente la festa della nostra mamma 
celeste e l'associazione ANTAS Onlus 
che si spende per portare un sorriso ai 
bambini ricoverati nei reparti pediatrici 
ed agli anziani soli a casa. 
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anni dello studio. Impegnati entrambe 
nell’accompagnare questi giovani nel di-
ventare gli uomini e le donne di domani, 
i due collegi organizzano varie attività 
ed esperienze oltre ad offrire ai ragaz-
zi un accompagnamento spirituale ed 
invitarli a partecipare alle tante attività 
della parrocchia, specialmente nel servi-
zio agli altri. Arrivato quest’anno ai suoi 

50 anni di vita, il 
Collegio San Pio X 
dei Giuseppini del 
Murialdo è rimasto 
nel cuore di ogni 
studente che ha 
trascorso qui i pro-
pri anni più belli. 

In un quartiere universitario come quello 
di San Lorenzo, a due passi dalla Città 
Universitaria della Sapienza di Roma, non 
poteva mancare poi uno spazio rivolto ai 
tanti studenti fuori sede che scelgono la 
città eterna come sede dei propri studi 
universitari. “A Roma nessuno è fuori-
sede!” questa infatti la missione dello 
Spiox College e del Collegio Maria Con-
solatrice. Il collegio maschile, collocato 
al terzo piano della nostra Opera, ed il 
prospicente collegio 
femminile che inve-
ce fa capo alle Suore 
di Maria Santissima 
Consolatrice, offro-
no più di un posto 
letto, ma una vera 
e propria famiglia 
in cui crescere negli 
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Come non concludere questa presentazione 
con il principio e la base da cui tutto 
questo è partito. La comunità dei 
Giuseppini del Murialdo infatti è da 
sempre stata una presenza fissa ed 
un punto di riferimento per tutto il 
quartiere. Chiamati da papa Pio X nel 
1904 ad occuparsi dei giovani dell’allora 
neonato quartiere popolare, presenza 
forte e viva anche durante i terribili anni 
della seconda guerra mondiale e nei 
giorni del bombardamento del quartiere  
(riassumibile nella figura simbolo di 
padre Libero Raganella), i Giuseppini 
sono ancora oggi un riferimento per tutta 
la comunità parrocchiale e non solo. Con 
loro infatti vogliamo concludere questo 
racconto riassumendo tutte le varie 
sfaccettature del carisma giuseppino 
sopra descritte con una sola unica parola 

che le incarna tutte: vivere.

Insieme ai Giuseppini, completano le 
famiglie religiose presenti in quartiere 
le Suore di Maria Santissima Consolatrice 
con il collegio universitario per le 
giovani studentesse fuori sede sempre 
in via degli Etruschi, e i Frati francescani 
dell’Immacolata.
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r CAMMINARE INSIEME
Un appuntamento per i giovani universitari

di Caterina Benincasa e 
Maria Aurora De Angelis

Sabato 5 novembre siamo partite insieme alle ragazze ed ai ragazzi univer-
sitari della Diocesi di Roma per trascorrere una giornata di pellegrinaggio a 
L’Aquila. Era da qualche tempo che aspettavamo un appuntamento dedica-
to a noi giovani: questo invito ci ha donato l’occasione di vivere in maniera 
diversa gli amici di vecchia data e quelli che, fino a quel momento, avevamo 
conosciuto solo di vista in parrocchia.
La preghiera ha introdotto la mattinata, dapprima durante il nostro viaggio 
in pullman e, più tardi, nella Basilica di Collemaggio, dove abbiamo potuto 
ascoltare degli spunti di riflessione pensati per noi. È sempre bello che la 
giornata cominci illuminata dalla Luce giusta e che la preghiera comunitaria 
sia alla base di un momento in amicizia.
Passeggiando tra le strade de L’Aquila abbiamo potuto assaggiare la realtà 
di una città che rinasce, forti della testimonianza di Lucia e Luca, una gio-
vane coppia di sposi aquilani che ha deciso di rimanere nella propria città 
nonostante tutto. La loro Fortezza è stata una grande lezione per la nostra 
vita perché ci ha mostrato che è possibile non perdere la Fede anche nei 
momenti in cui tutto intorno a noi crolla.
Con questa consapevolezza siamo riusciti ad apprezzare anche le salite più 
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faticose perché ci hanno 
portato a visitare luoghi 
che, probabilmente, fino 
a qualche tempo fa erano 
ancora inagibili. Ricorda-
no le parole di quei ragaz-
zi, abbiamo cercato di im-
mortalare quella bellezza 
che ormai da tredici anni 
non può più essere data 
per scontata. Tutto ciò ha 
dato ancora più valore alle 
risate tra le opere d’arte di 
un museo, alla passeggiata 
per il corso e alla dispera-
ta ricerca di una gelateria 
(nonostante il freddo pola-
re del tardo pomeriggio).
Nella speranza che i gio-
vani trovino sempre ap-
puntamenti come questo, 
vogliamo condividere con 
voi ciò che ci portiamo a 
casa da questa esperienza. 
In giornate così la bellezza 
assume sempre due signi-

ficati: quello legato al luogo in sé, testimoniato dall’amore e dalla dedizione 
degli aquilani che hanno messo a disposizione la loro città per questo pel-
legrinaggio, e quello legato alle relazioni con Dio e con gli amici che sono 
fonte di ricchezza per la nostra vita.
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DELLA ROMA MEDIEVALE
Un viaggio coinvolgente e meditativo tra le sale del Museo di Roma

di Roberto Cannoni
Sapevi che il primo presepe in pietra 
è stato scolpito da Arnolfo di Cambio 
nel 1291 e si trova nella Basilica di 
Santa Maria Maggiore? 
Puoi approfondire questa e molte 
altre scoperte e curiosità alla mostra 
“Roma medievale. Il volto perduto 
della città” in esposizione al Museo 
di Roma di Palazzo Braschi in Piazza 
Navona fino al 5 febbraio. Una mostra 
che, coprendo un arco temporale che 
va dal VI al XIV secolo, dal tempo 
di papa Gregorio Magno all’indizione 
del primo Giubileo del 1300, fa luce 
sull’aspetto di una città ancora in par-
te superstite, anche se spesso nascosta. 
Partendo dalle mappe storiche della 
città, la mostra ci rivela quello che 
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un pellegrino medievale avrebbe 
visto entrando nella città eterna. 
Le basiliche papali di San Pietro, 
San Paolo, Santa Maria Maggio-
re e San Giovanni in Laterano, la 
prima basilica cristiana della sto-
ria, ma non solo, anche le case, 
i ponti, le strade, la vita di ogni 
giorno, in mostra in un bellissimo 
allestimento al primo piano di 
palazzo Braschi che coinvolge il 
visitatore con musiche sacre e luci 
soffuse in un’atmosfera coinvol-
gente, intima e meditativa. Molto 
suggestivo e d’effetto l’allestimen-
to del salone grande del museo in 
cui è stato ricreato lo spazio sacro 
di una chiesa medievale con re-
perti provenienti da varie chiese 
di Roma e del Lazio risalenti ai 
secoli di cui trattasi. Secoli troppo 
spesso considerati erroneamente 
“bui e tristi” tanto da non merita-
re un nome proprio e spregevol-
mente chiamati medioevo – età di 
mezzo –, ma che costituiscono le 
radici della civiltà moderna euro-
pea ed il cuore della fede cristia-
na. 

Per secoli la Basilica di Santa Maria 
Maggiore a Roma è stata chiamata 
Sancta Maria ad Presepe o Betlem-
me d’Occidente ed a buon ragione 
in quanto dal VII secolo è custodita 
nella basilica la reliquia della cul-
la di Gesù bambino. La culla, che 
oggi si trova al di sotto dell’altare 
maggiore dove è stata spostata nel 
1869 da papa Pio IX, era originaria-
mente conservata nella Cappella 
della Natività, a destra dell’altare 
maggiore. La cappella, oggi cono-
sciuta come Sistina dal nome di 
papa Sisto V che ne aveva voluto 
l’edificazione per ospitarne la se-
poltura, è interamente dedicata 
alla natività di Gesù con cicli di af-
freschi che ritraggono gli antenati 
di Cristo e la storia della Natività, 
dall’Annunciazione fino alla fuga in 
Egitto e la strage degli innocenti. 
Cuore della cappella è l’Oratorio 
del Presepe, risalente al 650 d.C., 
e che si trova al di sotto del grande 
tabernacolo dorato. Per esso Ar-
nolfo di Cambio aveva infatti scol-
pito il primo presepe in pietra della 
storia giunto fino a noi in parte ed 
oggi custodito nella cappellina sul-
la sinistra dell’entrata della cappel-
la Sistina ed i cui originali sono in 
mostra a palazzo Braschi in questi 
mesi.
Insomma un pezzo di Terra Santa 
custodito a due passi da casa no-
stra, una meta che consigliamo 
come piccolo pellegrinaggio fami-
liare in questo tempo di Avvento e 
di Natale. 

LA BETLEMME D’OCCIDENTE
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Materiale:
- 24 sacchetti di carta marrone di varie dimensioni
- Pennarelli, penne gel colorate, glitter, pastelli a 
olio ecc
- Ovatta
- Colla vinilica

- Mollette di legno di varie dimensioni
- Nastro
- Forbici
- Filo di luci
- Regalini vari

CALENDARIO D'AVVENTO FAI DA TE
a cura di Beatrice Angelini

Il Natale è la festa più bella e sentita dell'anno. Gesù nasce per tutti noi, e noi lo 
festeggiamo riempiendo le nostre case di luci, decorazioni, regali sotto l'albero. 
Ricordo che fin da piccola adoravo il Natale, come quasi tutti i bambini, e lo attendevo 
piena di gioia. Ogni giorno che passava era una festa perché il 25 dicembre si stava 
avvicinando. Ora che non sono più bambina, rivedo negli occhi dei miei nipotini la 
stessa trepidante attesa e la stessa gioia che provavo io in questo periodo dell'anno.
E allora quest'anno ho pensato di realizzare per loro un calendario dell'avvento, per 
rendere ancora più bello questo tempo di attesa.
Bastano pochi materiali facilmente reperibili, qualche regalino ed un po' di creatività.
Oltre a fare felici i nostri bimbi, questo calendario sarà anche perfetto per decorare 
casa e rendere ancora più magica l'atmosfera.
Che ne dite di realizzarlo insieme?

1. Disegnate i sacchetti riproducendo 
una casetta, con portone, finestre, 
piante e decorazioni varie. Potete 
utilizzare i colori che più vi piacciono: 
pennarelli, penne gel, pastelli a olio 
o a cera, glitter per dare un tocco 
di luce, tempere ecc. Piegate il 
bordo superiore del sacchetto, dove 
disegnerete il tetto della casa. Scrivete 
accanto al portone il numero. Ripetete 
la cosa su tutti e 24 i sacchetti.
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2. Date un tocco in più di magia alla 
vostra casa mettendo della soffice 
neve sul tetto: applicate dell'ovatta 
sulla parte superiore del sacchetto 
attaccandola con la colla vinilica. Quindi 
riempite i vostri sacchetti con i regalini 
che avete scelto per i vostri piccoli.

3. Scegliete la grandezza delle mollette 
di legno in base alle dimensioni del 
vostro sacchetto. Se volete, decoratele 
a vostro piacimento: potete colorarle 
con i pennarelli o applicare sopra delle 
decorazioni fatte con del semplice 
cartoncino colorato.
Tagliate il nastro che avete scelto e 
fatene passare un'estremità intorno alla 
molla metallica della molletta, facendo 
poi due nodi stretti.

4. Attaccate un filo di luci alla parete. 
Con la seconda estremità del nastro, 
fate un nodo intorno al filo di luci e poi 
appendete i vostri sacchetti alla molletta. 
Per i sacchetti più grandi e pesanti, 
potete utilizzare le mollette più grandi 
per appenderli direttamente al filo di luci.
Il vostro calendario dell'avvento è così 
terminato. Bello, colorato e perfetto 
per decorare casa e per far felici i vostri 
piccoli!

Buon Natale a tutti!

1 2

3 4
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e BATTESIMI (DAL 16 GENNAIO 2022 AL 12 NOVEMBRE 2022)
Matteo Martinangeli, Vittoria Vico, Loconte Isabel Rose, Fonte Vagnoli Francesco, 
Clara Aguilar, Fiamma Lattanzi, Gabriele Fazio Falcone, Giovanni Scognamillo

PRIME COMUNIONI (22 MAGGIO 2022)
Aurora Pulcinelli, Christian Attila, Elisabetta De Summa, Eva Montagna, Federico 
Di Virgilio, Francesco Biasillo, Francesco Palma, Gabriele Caterina, Leonardo 
Fadani, Manolo Guerra, Matteo Musto, Nicolas Pulcinelli, Oriana Martinez, 
Rachele Paoli, Santiago Carlopio, Shalom Aurora Peggion

CRESIME (14 MAGGIO 2022)
Alessio Benincasa, Vittoria Brai, Elena Bussetti, Leonardo Caterina, Aurora Ciucci, 
Matteo Cucchi, Eva Di Silvestro, Lourenço Miguel Marques, Alessia Salustri, 
Francesca Sprizzi, Federico Iacovacci, Gabriele Cocco, Nicolò Sperduti, Alessandra 
Colico

MATRIMONI
Alberto Crea e Tiziana Cosenza

LA NOSTRA FAMIGLIA CHE CRESCE IN CIELO
(DAL 16 FEBBRAIO 2022 AL 12 NOVEMBRE 2022)
Giuseppe Cesaretti, Franco Bedini, Biagio Propato, Mauro Abruzzesi, Anna 
Ambrosini, Osvaldo Gagliardi, Vanda Morgia, Luca Schifani, Angela Durante, 
Vincenzo Ferraroli, Scilla Alessandroni, Germana Modelli, Alberto Procaccini, 
Vittorio D'Adamo, Alessandra Tardioli, Norberto Sanna, Pierina Mattacchione, 
Anita Capparella, Elena Carmela Lauria, Bruna Bruni, Gianfranco Conti, Annamaria 
Iavarone, Franco Rezza, Anna Di Rosa, Ida Candidi, Orlando Antonini, Luciano 
Agnello, Bruno Bressi, Fiorella Niccioli, Rosa Valente, Tomassina Berni, Federica 
Ludderucci, Immacolata Rescigno, Marcella Alessi, Garofalo Gennaro, Emilia De 
Santis, Lucia Petruzzi, Paolina De Angelis, Annamaria Lazzaro, Vincenzo Angelini



Per la realizzazione di questo numero de Il Murialdino si ringraziano gli sponsor:
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